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Da gennaio è entrata in vigore la nuova tassa Tares, che sulla carta sostituisce vecchie imposte sui rifiuti quali la Tia e la Tarsu, e che ancora una volta inciderà fortemente sui bilanci delle famiglie, specialmente le meno abbienti.

Entrata in vigore dal primo dell'anno, l'intero ammontare annuale della Tares si comincerà a pagare dal 1° luglio 2013, ripartito in due rate, e peserà sulle tasche degli italiani, secondo i dati forniti dall'osservatorio sulla fiscalità del sindacato, in media 305 euro a famiglia, quindi il 36% in più, rispetto alle vecchie Tarsu o Tia.

Questa nuova norma servirà per coprire i costi di alcuni servizi comunali, quali l'intera spesa dei rifiuti urbani, e quelli svolti dall'amministrazione comunale chiamati “servizi indivisibili”, come l'illuminazione pubblica, la polizia municipale e i servizi elettorali e anagrafici.

Questa legge è stata istituita dal governo Berlusconi nell'ottobre 2011 con il decreto sul federalismo comunale, e perfezionata dall'esecutivo Monti, con la legge Salva Italia.

Se con l'Imu la stangata sulla casa è stata certamente pesante, la Federconsumatori e il sindacato Spi Cgil rimarcano che anche la Tares non sarà da meno.

La nuova tassa è di natura tributaria e quindi non sarà soggetta al tanto contestatissimo prelievo dell'Iva del 10%, come avveniva su Tarsu e Tia. Questo però non chiude il contenzioso tuttora aperto tra contribuenti e governo sui rimborsi sull'imposta versata e non dovuta, che moltissimi cittadini hanno rivendicato individualmente o tramite l'associazione dei consumatori. La questione resta aperta e la Federconsumatori continuerà la battaglia politica e legale, perché i cittadini italiani abbiano il diritto di avere indietro gli euro versati per l'Iva, che a livello nazionale ammonta a circa  un miliardo di euro.

Nella nuova tassa due elementi fanno lievitare il costo della bolletta dell'immondizia, perché questa la si pagherà al 100% del costo del servizio (contro la Tia che arrivava al 95 e il 98% e la Tarsu al 60 e il 70%), e la componente così detta  ‘servizi’ peserà dai 30 ai 40 centesimi al metro quadrato.

Ora, con la Tares il cittadino dovrà coprire l'intero costo del servizio, su questo si prevede un aumento medio tra i 50 e i 70 euro, cui va aggiunta la quota della componente dei servizi indivisibili, che peserà mediamente circa 27 euro.

Un  orizzonte non roseo, insomma. Speriamo che i Sindaci, con cui si confronteranno il sindacato Spi Cgil e anche la Federconsumatori, introdurranno delle misure di esenzione a favore delle famiglie più in difficoltà, per venire incontro così alla loro situazione economica.

